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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI.

La seduta comincia alle 14.

Abrogazione di norme prerepubblicane.

Testo unificato C. 1168 Governo e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo. Fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere pa-
rere sul testo unificato dei disegni di legge
del Governo C. 1168, C. 1318, C. 1371,
C. 1452 e C. 1572, rispettivamente aventi
ad oggetto l’abrogazione di regi decreti (ri-
salenti rispettivamente ai periodi dal 1861
al 1870, dal 1871 al 1890, dal 1891 al 1920
e dal 1921 al 1946), i primi quattro, e
l’abrogazione di una serie di altri atti pre-
repubblicani, diversi dai regi decreti, adot-
tati nel periodo dal 1861 al 1946, il quinto
disegno di legge.

Precisa che si limiterà a offrire una
rapida disamina delle dimensioni quanti-
tative dell’intervento legislativo e delle sue
caratteristiche generali, rinviando alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici e alle
relazioni che accompagnano i disegni di
legge per ogni ulteriore approfondimento.

Rileva che si tratta dell’abrogazione di
oltre 22 mila regi decreti e oltre 7500 altri
atti prerepubblicani. Con riferimento a que-
sti ultimi, la relazione di accompagna-
mento al disegno di legge C. 1572 precisa
che si tratta, in particolare, di atti presenti
nel sistema delle fonti del Regno d’Italia,
tra cui vanno annoverati, oltre alle leggi
formali, taluni provvedimenti che costitui-
vano espressione del potere normativo del
Governo: regi decreti-legge, regi decreti le-
gislativi, decreti luogotenenziali, decreti-

legge luogotenenziali, decreti legislativi luo-
gotenenziali, decreti del Capo del Governo
e decreti del Duce del Fascismo, Capo del
Governo.

Osserva che i disegni di legge di abro-
gazione, ora unificati in testo dalla I Com-
missione, hanno richiesto una complessa
attività istruttoria, che ha coinvolto tutte le
amministrazioni centrali dello Stato. Le
relazioni del Governo ai singoli disegni di
legge segnalano che tutti gli atti di cui si
propone l’abrogazione sono stati censiti,
esaminati nel loro contenuto e valutati
quanto alle loro ricadute applicative, con-
siderando anche i successivi sviluppi nor-
mativi riguardanti le medesime materie.
Sulla base di tale ricognizione, gli stessi
provvedimenti sono stati classificati in tre
diverse categorie: provvedimenti abrogabili
per esaurimento degli effetti, provvedi-
menti abrogabili per consolidamento, prov-
vedimenti di difficile abrogazione. Si è quindi
intervenuto solo sulla prima e già descritta
categoria, abrogando pertanto gli atti che
hanno esaurito i loro effetti o la cui abro-
gazione, comunque, non comporta la cre-
azione di lacune normative.

Evidenzia, in relazione al testo unificato
(Abrogazione di atti normativi prerepub-
blicani relativi al periodo 1861-1946) adot-
tato come testo base dalla I Commissione il
18 luglio 2024, modificato in fase emenda-
tiva il 18 settembre 2024, che esso si com-
pone di due articoli e undici allegati (A, B,
C, D, E, F, G, H, I, L, M e N). Sottolinea che
il comma 1 dell’articolo 1 abroga i regi
decreti di cui agli allegati A, B, C e D; il
comma 2 gli atti normativi prerepubbli-
cani, diversi dai regi decreti, di cui agli
allegati E, F, G, H, I, L, M e N. Rammenta
che il successivo comma 3 dispone che
restano comunque fermi gli effetti provve-
dimentali delle disposizioni prive di effet-
tivo contenuto normativo degli atti di cui ai
commi 1 e 2.

Segnala che l’articolo 2 reca la clausola
di invarianza finanziaria, secondo la quale
dall’attuazione dei provvedimenti in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Fa presente che il riferimento, recato
dal comma 3 dell’articolo 1, alle disposi-
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zioni prive di effettivo contenuto normativo
sembrerebbe doversi intendere come alle
disposizioni « ad oggi » prive di contenuto
normativo, ossia a quelle che hanno ormai
esaurito il loro carattere dispositivo, ferma
restando la validità degli effetti prodotti nel
tempo durante la loro vigenza e, conse-
guentemente, dei provvedimenti adottati
sulla base di tali norme.

Considerato che si interviene su dispo-
sizioni che al presente sono prive di con-
tenuto normativo, ritiene che i profili di
interesse per la X Commissione siano assai
labili e, alla luce delle sue finalità sempli-
ficatorie, anticipa un orientamento favore-
vole sul testo in oggetto.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Francesca GHIRRA (AVS) preannuncia
un voto di astensione del suo gruppo in
ragione del fatto che, a suo avviso, il Go-
verno non ha adeguatamente valutato le
ricadute sull’ordinamento dell’abrogazione
di così tanti provvedimenti normativi ed
esprime il timore che possano verificarsi
indesiderate ripercussioni sui diversi am-
biti coinvolti. Fa presente, ad esempio, che
è stata segnalata la persistenza di norme
che per quanto risalenti nel tempo man-
tengono comunque effetti giuridici nel set-
tore delle concessioni demaniali, con par-
ticolare riguardo all’ambito termale.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, dà conto delle sostituzioni e pone in
votazione la proposta di parere testé for-
mulata.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’onorevole Colombo, è impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
ha pertanto nominato quale nuovo relatore
sul provvedimento l’onorevole Schiano di
Visconti.

Invita quindi il relatore a svolgere la
relazione introduttiva e a formulare la sua
proposta di parere.

Michele SCHIANO DI VISCONTI (FDI),
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo. Fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprime pa-
rere, alle Commissioni riunite Giustizia e
Finanze competenti in sede referente, sul
disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano (C. 2038), mirante ad agevo-
lare la chiusura di 16 procedure d’infra-
zione, la chiusura di un caso di pre-
infrazione e a dare attuazione alla direttiva
2023/1791/UE in materia di obblighi di
pubblicità dei centri dati.

Segnala preliminarmente che è di pecu-
liare interesse il solo articolo 1 del decreto-
legge, su cui mi soffermerò particolar-
mente, e l’articolo 9, anche se solo margi-
nalmente. Il contenuto degli altri articoli
esula dalle materie di interesse della X
Commissione e sarà oggetto soltanto di un
sintetico richiamo. Rinvia, peraltro, alla
documentazione predisposta dagli uffici per
ogni ulteriore approfondimento.

Evidenzia che il decreto-legge si com-
pone di 18 articoli e un allegato. Come
anticipato l’articolo 1 è volto ad agevolare
la chiusura della procedura di infrazione
n. 2020/4118, in materia di concessioni de-
maniali marittime, lacuali e fluviali per
finalità turistico-ricreative e sportive.

Sottolinea che l’articolo 1, al fine di
consentire l’adeguamento dell’ordinamento
alla decisione della Corte di giustizia 20
aprile 2023, in causa C-348/22 in materia
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di concessioni demaniali marittime, lacuali
e fluviali per finalità turistico-ricreative e
sportive, reca quindi modifiche alla legge 5
agosto 2022 n. 118, « Legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2021 in materia
di concessioni demaniali marittime, lacuali
e fluviali per finalità turistico-ricreative e
sportive ». In particolare, apporta modifi-
cazioni all’articolo 3, rubricato « Disposi-
zioni sull’efficacia delle concessioni dema-
niali e dei rapporti di gestione per finalità
turistico-ricreative e sportive » e all’articolo
4, rubricato « Delega al Governo in materia
di affidamento delle concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali per finalità
turistico-ricreative e sportive » della citata
legge 5 agosto 2022 n. 118.

Osserva che la disposizione consta di
due commi. Il comma 1, lettera a), numeri
da 1) a 4) contiene modifiche all’articolo 3
della legge n. 118 del 2022. In particolare,
con il numero 1, punto 1.1), si interviene
sull’alinea del comma 1 del citato articolo
3, prevedendo che le concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali di cui alla let-
tera a) del citato comma ed i rapporti
aventi ad oggetto la gestione di strutture
turistico-ricreative e sportive in aree rica-
denti nel demanio marittimo per effetto di
provvedimenti successivi all’inizio dell’uti-
lizzazione di cui alla lettera b) del citato
comma, continuino ad avere efficacia fino
al 30 settembre 2027. Ciò, al fine precipuo
di consentire l’affidamento delle predette
concessioni nel rispetto del diritto dell’U-
nione europea e secondo le modalità sta-
bilite dall’articolo 4 della medesima legge
n. 118 del 2022, come integralmente sosti-
tuito dalla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge all’esame, sulla
quale mi soffermerò in seguito. Al con-
tempo, viene precisato che il differimento
del termine previsto dal sopra menzionato
articolo 3 non incide sulla validità delle
procedure selettive nonché la decorrenza
del rapporto concessorio, già deliberati an-
teriormente alla data di entrata in vigore
del presente decreto ovvero deliberati an-
teriormente alla data del 30 settembre 2027
con adeguata motivazione ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
fermo restando l’obbligo in capo agli enti

concedenti, limitatamente alle procedure
avviate successivamente all’entrata in vi-
gore del decreto in oggetto, di applicare, ai
fini dell’affidamento delle concessioni, le
modalità e dei criteri previsti dall’articolo 4
della legge n. 118 del 2022, come integral-
mente sostituito dalla lettera b) del comma
1 della disposizione in commento.

Rileva che al punto 1.2), si prevede la
sostituzione della lettera a) del comma 1
del predetto articolo 3, espungendo dal-
l’ambito di applicazione della disciplina ivi
contenuta le concessioni per la realizza-
zione e la gestione di strutture dedicate alla
nautica da diporto, inclusi i punti d’ormeg-
gio.

Precisa che il numero 3) innova il primo
periodo del comma 3 del citato articolo 3,
prevedendo che, in presenza di ragioni og-
gettive che impediscono la conclusione della
procedura selettiva entro il 30 settembre
2027, secondo le modalità stabilite dall’ar-
ticolo 4 della legge n. 118 del 2022 (sempre
come integralmente sostituito dalla lettera
b) del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-
legge all’esame), connesse, a titolo esempli-
ficativo, alla pendenza di un contenzioso o
a difficoltà oggettive legate all’espletamento
della procedura stessa, l’autorità compe-
tente, con atto motivato, possa differire il
termine di scadenza delle concessioni in
essere per il tempo strettamente necessario
alla conclusione della procedura e, comun-
que, non oltre il 31 marzo 2028. In parti-
colare, si prevede che, fermo restando
quanto previsto dal secondo periodo del
predetto punto 1.1), il termine di efficacia
delle concessioni, previsto dal sopra men-
zionato articolo 3, comma 2, della legge
n. 118 del 2022, è differito dal 31 dicembre
2024 al 30 settembre 2027.

Fa presente che, infine, il numero 4)
prevede l’integrale sostituzione del comma
4 del citato articolo 3, stabilendo che il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sia tenuto a trasmettere alle Camere, entro
il 31 luglio 2027 una relazione concernente
lo stato delle procedure selettive al 30 giu-
gno 2027, evidenziando in particolare l’e-
sito delle procedure concluse e, per quelle
non concluse, le ragioni che ne hanno im-
pedito la conclusione. Inoltre, si prevede
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che il medesimo Ministro trasmetta alle
Camere, entro il 30 giugno 2028, una rela-
zione finale relativa alla conclusione sul-
l’intero territorio nazionale delle proce-
dure selettive relative all’affidamento delle
concessioni demaniali interessate dalla di-
sciplina contenuta nel predetto articolo 3.

Sottolinea che il comma 1, alla lettera
b), contiene la riscrittura integrale dell’ar-
ticolo 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118.
Nello specifico, rileva che il nuovo articolo
4 prevede:

al comma 1, che la procedura di af-
fidamento delle concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali per l’esercizio delle
attività turistico – ricreative e sportive, di
cui all’articolo 01, comma 1, lettere a), b),
c), d), e), f) del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, debba svolgersi nel rispetto del di-
ritto dell’Unione europea, dei principi di
libertà di stabilimento, di pubblicità, di
trasparenza, di massima partecipazione, di
non discriminazione; di parità di tratta-
mento, anche al fine di agevolare la parte-
cipazione delle microimprese, delle piccole
imprese e delle imprese giovanili;

al comma 2, che l’ente concedente sia
tenuto ad espletare, ai fini di dell’affida-
mento della concessione ed anche su istanza
di parte, un’apposita procedura selettiva
mediante la pubblicazione di un bando di
gara avente i contenuti previsti dal succes-
sivo comma 4. Rammenta che, al fine di
garantire la massima partecipazione, viene
precisato che il bando debba essere pub-
blicato sul sito istituzionale dell’ente con-
cedente, e sull’albo pretorio del comune
ove è situato il bene demaniale oggetto di
affidamento in concessione, per almeno
on-line trenta giorni, nonché, per le con-
cessioni demaniali di interesse regionale o
nazionale, nel Bollettino Ufficiale regionale
e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, e per le concessioni di durata
superiore a dieci anni o di interesse tran-
sfrontaliero, nella Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea;

al comma 3, che l’ente concedente sia
tenuto ad avviare la procedura di affida-
mento di cui ai commi 1 e 2 almeno sei

mesi prima della scadenza del titolo con-
cessorio. Inoltre, viene precisato che, alla
scadenza del titolo concessorio, è fatto di-
vieto all’ente concedente di disporre la pro-
secuzione, in qualsiasi forma o modalità
comunque denominata, del precedente rap-
porto concessorio, ad eccezione dei casi in
cui lo stesso abbia già avviato la procedura
di affidamento di cui ai commi 1 e 2, e, in
tale ipotesi, soltanto per il tempo stretta-
mente necessario alla conclusione di detta
procedura. Infine, viene precisato che, in
sede di prima applicazione, l’ente conce-
dente debba avviare le procedure di affi-
damento dei beni demaniali, già oggetto di
concessione e disciplinati dall’articolo 3,
commi 1 e 2 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, in ogni caso non oltre la data del 30
giugno 2027. Si precisa che la possibilità di
disporre una proroga tecnica, in presenza
di una procedura di affidamento già av-
viata e soltanto per il tempo strettamente
necessario, è finalizzata ad esplicitare (e
non già a limitare) le situazioni nelle quali
può essere disposta una proroga tecnica
della concessione, già consentita dal vigente
quadro ordinamentale ed azionabile in tutte
le ipotesi nelle quali, per oggettivi ed insu-
perabili impedimenti non ascrivibili al-
l’ente concedente, non sia stato possibile
individuare un concessionario, anche in
ragione dalla mancata formalizzazione di
offerte ovvero dell’individuazione di un ag-
giudicatario, all’esito dei controlli effet-
tuati, risultato privo dei requisiti necessari,
fermo restando, in detti casi, l’obbligo di
procedere, senza indugio, all’avvio di una
nuova procedura di affidamento ai sensi
dei commi 1 e 2;

al comma 4, il contenuto necessario
del bando di gara (in particolare: a) l’og-
getto e la finalità della concessione, con
specificazione dell’ubicazione, dell’esten-
sione, delle caratteristiche morfologiche e
distintive dell’area demaniale e delle opere
di difficile rimozione insistenti, compresi
eventuali interventi manutentivi o di ade-
guamento strutturale e impiantistico neces-
sari per il nuovo affidamento; b) il valore
degli eventuali investimenti non ammortiz-
zati, nonché gli impegni gravanti sul nuovo
concessionario, laddove, all’esito della pro-
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cedura di evidenza pubblica, dovesse essere
individuato un concessionario diverso da
quello cosiddetto uscente; c) la durata della
concessione determinata secondo i criteri
di cui al comma 5 del citato articolo 4; d)
la misura del canone; e) il valore dell’in-
dennizzo da riconoscere al concessionario
cosiddetto uscente ai sensi del comma 9 del
medesimo articolo 4, nonché i termini e le
modalità di corresponsione dello stesso; f)
la cauzione da prestarsi all’atto della sti-
pula dell’atto di concessione a garanzia del
pagamento del canone e degli altri obblighi
gravanti sul concessionario; g) i requisiti di
partecipazione previsti dagli articoli 94 e
95 del codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; h)
i requisiti di capacità tecnico-professionale
dei partecipanti, adeguati e proporzionati
alla concessione oggetto di affidamento e
che agevolano la partecipazione delle mi-
croimprese, delle piccole imprese e delle
imprese giovanili; i) le modalità e il ter-
mine, non inferiore a trenta giorni, per la
presentazione delle domande; l) il conte-
nuto della domanda e la relativa documen-
tazione da allegare, ivi compreso il piano
economico-finanziario atto a garantire la
sostenibilità economica del progetto e che
include la quantificazione degli investi-
menti da realizzare; m) le modalità di svol-
gimento del sopralluogo presso l’area de-
maniale oggetto di affidamento; n) le mo-
dalità e i termini di svolgimento della pro-
cedura di affidamento; o) i criteri di
aggiudicazione; p) lo schema di disciplinare
della concessione, contenente le relative
condizioni; q) i motivi dell’eventuale man-
cata suddivisione della concessione in lotti
e l’eventuale numero massimo di lotti che
possono essere aggiudicati ad un medesimo
offerente);

al comma 5, che la durata della con-
cessione (in ogni caso, non inferiore a cin-
que anni e non superiore a venti anni)
debba corrispondere al tempo necessario a
garantire l’ammortamento e l’equa remu-
nerazione degli investimenti previsti dal
piano economico-finanziario dell’aggiudi-
catario;

al comma 6, che, ai fini della valuta-
zione delle offerte, l’ente concedente appli-
chi anche taluni criteri di aggiudicazione,
nel rispetto del principio di parità di trat-
tamento, di massima partecipazione e di
proporzionalità (si tratta dei seguenti: a)
maggiore importo offerto rispetto all’im-
porto dell’indennizzo da riconoscere al con-
cessionario uscente ed indicato nel bando
di gara ai sensi del comma 4, lettera e); b)
qualità e condizioni del servizio offerto agli
utenti, anche in relazione al programma di
interventi indicati dall’offerente, con parti-
colare riferimento a quelli finalizzati a
migliorare l’accessibilità e la fruibilità del-
l’area demaniale, anche da parte delle per-
sone con disabilità, nonché l’offerta di spe-
cifici servizi turistici anche in periodi non
di alta stagione; c) qualità degli impianti,
dei manufatti e di ogni altro bene da as-
servire alla concessione, anche sotto il pro-
filo del pregio architettonico e della corri-
spondenza con le tradizioni locali; d) of-
ferta di servizi integrati che valorizzino le
specificità culturali, folkloristiche ed eno-
gastronomiche del territorio; e) incremento
e diversificazione dell’offerta turistico-ri-
creativa; f) obiettivi di politica sociale, di
salute e di sicurezza dei lavoratori, di pro-
tezione dell’ambiente e di salvaguardia del
patrimonio culturale; g) impegno ad assu-
mere, in misura prevalente o totalitaria,
per le attività oggetto della concessione,
personale di età inferiore a trentasei anni;
h) esperienza tecnica e professionale del-
l’offerente in relazione ad attività turistico-
ricreative comparabili, anche svolte in re-
gime di concessione; i) se l’offerente, nei
cinque anni antecedenti, ha utilizzato una
concessione demaniale quale prevalente
fonte di reddito per sé e per il proprio
nucleo familiare; l) al fine di garantire la
massima partecipazione, numero delle con-
cessioni di cui è già titolare, in via diretta
o indiretta, ciascun offerente nell’ambito
territoriale di riferimento dell’ente conce-
dente; m) numero di lavoratori del conces-
sionario uscente, che ricevono da tale atti-
vità la prevalente fonte di reddito per sé e
per il proprio nucleo familiare, che ciascun
offerente si impegna ad assumere in caso di
aggiudicazione della concessione);
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al comma 7, che l’aggiudicazione della
concessione diviene efficace dopo l’esito
positivo della verifica da parte dell’ente
concedente dei requisiti dichiarati dall’ag-
giudicatario e che l’atto che regola il rap-
porto concessorio debba essere stipulato
entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di efficacia dell’aggiudicazione nonché che
fino alla data di stipulazione dell’atto che
regola il rapporto concessorio, l’occupa-
zione dell’area demaniale da parte del con-
cessionario uscente debba considerarsi le-
gittima anche in relazione all’articolo 1161
del codice della navigazione, approvato con
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327;

al comma 8, che in caso di rilascio
della concessione a favore di un nuovo
concessionario, l’ente concedente possa or-
dinare al concessionario uscente, in as-
senza di diversa previsione nell’atto con-
cessorio e con provvedimento motivato ai
sensi dell’articolo 49 del codice della navi-
gazione, la demolizione, a spese del mede-
simo, delle opere non amovibili autorizzate
e realizzate da detto concessionario;

al comma 9 che: in caso di rilascio
della concessione a favore di un nuovo
concessionario, il concessionario uscente
ha diritto al riconoscimento di un inden-
nizzo a carico del concessionario suben-
trante pari al valore degli investimenti ef-
fettuati e non ancora ammortizzati al ter-
mine della concessione, ivi compresi gli
investimenti effettuati in conseguenza di
eventi calamitosi debitamente dichiarati
dalle autorità competenti ovvero in conse-
guenza di sopravvenuti obblighi di legge, al
netto di ogni misura di aiuto o sovvenzione
pubblica eventualmente percepita e non
rimborsata, nonché pari a quanto necessa-
rio per garantire al concessionario uscente
un’equa remunerazione (intesa come ri-
torno economico) sugli investimenti effet-
tuati negli ultimi cinque anni, stabilita sulla
base di criteri previsti con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze da adottarsi entro il 31 marzo
2025. Fa presente che, fermo l’obbligo per
il concessionario subentrante di versare al
concessionario cosiddetto uscente l’intero

importo dell’indennizzo come sopra deter-
minato ed espressamente indicato nel bando
di gara, si precisa che il medesimo conces-
sionario subentrante è tenuto, per contro, a
corrispondere all’entrata del bilancio dello
Stato (e non già all’ente concedente) l’even-
tuale maggiore importo offerto in sede di
gara e rilevante ai sensi del comma 6,
lettera a), della disposizione in commento
ai fini dell’affidamento della concessione.
Ciò, anche in considerazione della neces-
sità di assicurare che l’individuazione del
nuovo concessionario avvenga nel rispetto
del diritto dell’Unione europea e dei prin-
cipi di libertà di stabilimento, di pubblicità,
di trasparenza, di massima partecipazione,
di non discriminazione e di parità di trat-
tamento tra tutti gli operatori economici
interessati all’affidamento della specifica
concessione ed evitare indebite sovracom-
pensazioni in favore dei concessionari
uscenti; il valore degli investimenti effet-
tuati e non ammortizzati e di quanto ne-
cessario a garantire un’equa remunera-
zione, ai sensi del primo periodo, debba
essere determinato con perizia acquisita
dall’ente concedente, con oneri a carico
esclusivo del concessionario uscente, prima
della pubblicazione del bando di gara, ri-
lasciata in forma asseverata e con esplicita
dichiarazione di responsabilità da parte di
un professionista nominato dal medesimo
ente concedente tra cinque nominativi in-
dicati dal Presidente del Consiglio nazio-
nale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili; in caso di rilascio della conces-
sione a favore di un nuovo concessionario,
il perfezionamento del nuovo rapporto con-
cessorio è subordinato all’avvenuto paga-
mento entro il termine indicato nel bando
di gara dell’indennizzo da parte del con-
cessionario subentrante in misura non in-
feriore al venti per cento; il mancato tem-
pestivo pagamento dell’indennizzo da parte
del nuovo concessionario nella sopra men-
zionata misura è motivo di decadenza dalla
concessione e non determina la prosecu-
zione, in qualsiasi forma o modalità co-
munque denominata, del precedente rap-
porto concessorio, ferma restando l’escus-
sione della cauzione prevista dalla lettera f)
del comma 4; detta cauzione è, infatti,
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presentata anche garanzia degli altri obbli-
ghi gravanti sul concessionario, tra cui ri-
entra, essendo prevista la decadenza dalla
concessione in caso di inadempimento, an-
che quello relativo al tempestivo paga-
mento dell’indennizzo in misura non infe-
riore al venti per conto; la mancata ado-
zione del decreto interministeriale di de-
terminazione dell’equa remunerazione degli
investimenti effettuati negli ultimi cinque
anni dal concessionario uscente, entro il
termine normativamente previsto, non co-
stituisce in alcun modo una ragione osta-
tiva all’espletamento della procedura di af-
fidamento delle concessioni demaniali ai
sensi dei commi 1 e 2 del medesimo arti-
colo 4;

al comma 10, modifiche all’articolo
03, comma 1, lettera a), del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, che contiene i criteri
nel rispetto dei quali sono determinati i
canoni annui per concessioni rilasciate o
rinnovate con finalità turistico-ricreative di
aree, pertinenze demaniali marittime e spec-
chi acquei per i quali si applicano le di-
sposizioni relative alle utilizzazioni del de-
manio. Nel dettaglio: a) al punto 1) sono
inserite, in fine, le seguenti parole: « e di
pregio naturale e ad alta redditività ». Con-
seguentemente, ai fini della classificazione
delle aree, manufatti, pertinenze e specchi
acquei, la categoria A, così come riformu-
lata, comprende: aree, manufatti, perti-
nenze e specchi acquei, o parti di essi,
concessi per utilizzazioni ad uso pubblico
ad alta valenza turistica e di pregio natu-
rale e ad alta redditività; b) al punto 2),
primo periodo, sono inserite, in fine, le
seguenti parole: « o destinati ad attività
sportive, ricreative, sociali e legate a tradi-
zioni locali, svolte senza scopo di lucro ».
Conseguentemente, la categoria B, come
riformulata, comprende: aree, manufatti,
pertinenze e specchi acquei, o parti di essi,
concessi per utilizzazione ad uso pubblico
a normale valenza turistica o destinati ad
attività sportive, ricreative, sociali e legate a
tradizioni locali, svolte senza scopo di lu-
cro;

al comma 11, che, con il decreto di cui
al comma 4 si provvede, all’aggiornamento

dell’entità degli importi unitari previsti dal-
l’articolo 03, comma 1, lettera b) del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, nonché dei
canoni per le concessioni lacuali e fluviali
per finalità turistico-ricreative e sportive.
In caso di mancata adozione del decreto di
cui al primo periodo, gli importi unitari
previsti dall’articolo 03, comma 1, del ci-
tato decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
sono aumentati nella misura del 10 per
cento, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 04 del medesimo decreto-legge e i
canoni per le concessioni lacuali e fluviali
per finalità turistico-ricreative e sportive
sono stabiliti ai sensi del comma 12;

al comma 12 che per le concessioni
lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative e sportive, l’ente concedente de-
termina i canoni tenendo conto del pregio
naturale e dell’effettiva redditività delle aree
demaniali da affidare in concessione, de-
terminata sulla base della classificazione
delle medesime aree operata ai sensi del-
l’articolo 03, comma 1, lettera a) del decreto-
legge n. 400 del 1993, come integrata dalla
lettera a) del comma 10 del nuovo articolo
4, nonché dell’utilizzo di tali aree per at-
tività sportive, ricreative, sociali e legate
alle tradizioni locali, svolte in forma sin-
gola o associata senza scopo di lucro, ov-
vero per finalità di interesse pubblico. Si
stabilisce, inoltre, che una quota dei ca-
noni, stabilita dall’ente concedente, è de-
stinata alla realizzazione degli interventi di
difesa delle sponde e del relativo capitale
naturale e di miglioramento della fruibilità
delle aree demaniali libere. L’importo del
canone annuo, determinato in applicazione
dei criteri di cui al primo periodo, non è
comunque inferiore alla misura determi-
nata ai sensi dell’articolo 100, comma 4, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126;

al comma 13 che la nuova disciplina si
applichi esclusivamente alle procedure di
affidamento delle concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali per l’esercizio delle
attività turistico-ricreative e sportive di cui
al comma 1 avviate successivamente all’en-
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trata in vigore del decreto-legge in esame e
ai relativi atti concessori.

Infine, segnala che per ragioni di coor-
dinamento normativo e stante l’incompati-
bilità della disciplina in esso contenuta con
quella recata dall’articolo 4 della legge n. 118
del 2022 come sostituito dal comma 1,
lettera b), dell’articolo 1 del decreto-legge
in oggetto, il comma 2 del medesimo arti-
colo 1 prevede l’abrogazione dell’articolo
10-quater del decreto-legge 22 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14.

Come anticipato, segnala che gli altri
articoli riguardano materie che non rien-
trano nel perimetro di interesse della Com-
missione, salvo l’articolo 9 che esporrò bre-
vemente in seguito.

Nel dettaglio fa presente che i restanti
articoli sono volti ad agevolare la chiusura
delle seguenti procedure di infrazione:
n. 2016/4081, in materia di trattamento
previdenziale dei magistrati onorari (arti-
colo 2); n. 2023/2006, in materia di diritto
di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di ese-
cuzione del mandato di arresto europeo, al
diritto di informare un terzo al momento
della privazione della libertà personale e al
diritto delle persone private della libertà
personale di comunicare con terzi e con le
autorità consolari (articolo 3); n. 2021/
4037, in materia di aumento della dota-
zione organica del Ministero della giustizia
finalizzato alla riduzione dei tempi di pa-
gamento dei debiti commerciali e dei ser-
vizi di intercettazione nelle indagini penali
(articolo 4); n. 2023/2090, in materia di
garanzie procedurali per i minori indagati
o imputati nei procedimenti penali (arti-
colo 5); n. 2022/0231, in materia del diritto
di difesa da parte del conducente nell’am-
bito del procedimento di controllo su strada,
volto all’accertamento del corretto uso del
tachigrafo (articolo 6); nn. 2024/2190 e 2023/
2056, in materia di violazione degli obblighi
derivanti dal regolamento di esecuzione
(UE) 2021/116 riguardanti le sanzioni vi-
genti nel nostro Paese per le violazioni del
quadro normativo armonizzato per la cre-
azione del cielo unico europeo (articolo 7);
n. 2019/2279, in materia sicurezza per le

gallerie della rete stradale transeuropea
TEN-T (articolo 8); n. 2024/4231 in mate-
ria di indennità risarcitoria onnicompren-
siva prevista per gli abusi pregressi nel
settore privato e di responsabilità risarci-
toria per l’abusi pregressi nel settore pri-
vato e di responsabilità risarcitoria per
l’abuso di utilizzo di una successione di
contratti o rapporti di lavoro a tempo de-
terminato (articoli 11 e 12); n. 2023/2187,
in materia di protezione della fauna selva-
tica (articolo 13); nn. 2014/2147, 2015/
2043 e 2020/2299, in materia migliora-
mento della qualità dell’aria (articolo 14);
n. 2017/4092, in materia di diritto d’autore
(articolo 15).

Sottolinea che ad agevolare la chiusura
di un caso di pre-infrazione è dedicato
l’articolo 10 (caso EU Pilot (2021)10047/
Empl, in materia di cumulo di periodi
assicurativi maturati presso organizzazioni
internazionali).

Infine, riferisce che con l’articolo 16
viene data attuazione alla direttiva 2023/
1791/UE in materia di obblighi di pubbli-
cità dei centri dati.

Precisa che, come già segnalato, riveste
un modesto profilo di interesse per la Com-
missione anche l’articolo 9, volto ad age-
volare la chiusura della procedura di in-
frazione n. 2023/2022, in materia di lavo-
ratori stagionali di Paesi terzi. Con l’inse-
rimento del comma 15-bis al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si prevede
che il datore di lavoro che, in violazione del
comma 3, metta a disposizione del lavora-
tore straniero un alloggio privo di idoneità
alloggiativa o a un canone eccessivo, ri-
spetto alla qualità dell’alloggio e alla retri-
buzione, ovvero trattenga l’importo del ca-
none direttamente dalla retribuzione del
lavoratore, venga punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 350 a 5.500
euro per ciascun lavoratore straniero. Si
stabilisce che il canone è sempre eccessivo
quando è superiore ad un terzo della re-
tribuzione.

Fa anche presente che l’articolo 17 reca
la clausola finanziaria mentre l’articolo 18
dispone circa l’entrata in vigore del decreto-
legge.
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Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Francesca GHIRRA (AVS) ribadendo
quanto già evidenziato in Assemblea dal
suo gruppo nella seduta del 24 settembre in
occasione dell’esame e votazione delle que-
stioni pregiudiziali riferite al disegno di
legge in titolo, osserva che il testo norma-
tivo contiene alcune evidenti criticità. Se-
gnala, in particolare, le disposizioni con-
cernenti le concessioni demaniali, le dispo-
sizioni in materia di fauna selvatica e le
disposizioni relative alla qualità dell’aria,
sottolineando peraltro che queste non pos-
sono certamente considerarsi risolutive delle
problematiche affrontate. Per tale motivo
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante costituzione

dell’Albo nazionale delle attività commerciali, delle

botteghe artigiane e degli esercizi pubblici, tipizzati

sotto il profilo storico-culturale o commerciale, ai

fini della valorizzazione turistica e commerciale di

dette attività.

Atto n. 183.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 7 agosto 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che la settimana scorsa si è svolto

sul provvedimento in oggetto, in congiunta
con la 9ª Commissione del Senato, un breve
ciclo di audizioni.

Avverte, inoltre, che con lettera del 23
settembre 2024 il Presidente della Camera
ha trasmesso il parere del Consiglio di
Stato e l’intesa sancita in sede di Confe-
renza unificata – inviati dal Ministro per i
rapporti con il Parlamento in data 18 set-
tembre 2024 – sullo schema di decreto
legislativo in titolo e quindi sciolto la ri-
serva circa l’espressione del parere da parte
delle Commissioni competenti comunicata
nella sua lettera del 29 luglio 2024.

Francesca GHIRRA (AVS) pur condivi-
dendo il merito di quanto recato nello
schema di decreto legislativo in esame ri-
tiene che debbano essere apportati oppor-
tuni aggiustamenti e quindi esser accolte
talune osservazioni emerse nel corso delle
audizioni svolte con l’omologa Commis-
sione del Senato, riferendosi, in partico-
lare, ad alcune questioni segnalate dall’As-
sociazione nazionale comuni italiani.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
fa presente che in qualità di relatrice del
provvedimento ha già raccolto alcune sug-
gestioni, emerse peraltro anche nel corso
delle audizioni svolte, da parte di alcuni
colleghi ed altre auspica che possano essere
condivise al fine di poter formulare un
opportuno parere da sottoporre all’appro-
vazione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 settembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. – Interviene, in videoconferenza, la
viceministra dell’ambiente e della sicurezza
energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-02851 Pavanelli: Sul ricorso alle fonti energetiche

rinnovabili per i settori energivori.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Emma PAVANELLI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta dalla risposta
della viceministra a causa della mancata
corrispondenza tra le intenzioni espresse
dal Governo e la realtà fattuale in cui versa
il nostro Paese che costringe un’azienda
come Acciaierie di Terni a mandare in
cassa integrazione numerosi lavoratori. In-
vita l’Esecutivo a fare di più anche alla luce
del fatto che i prezzi dell’energia sono in
aumento in questo autunno similmente a
quanto accadeva due anni fa nel periodo
post-pandemico. Fa presente come servi-
rebbero delle decisioni concrete per le im-
prese nell’immediato e non solo nel lungo
periodo. Si rammarica, infine, del fatto che
la risposta della viceministra non abbia
affrontato la questione dell’implementa-
zione dell’energia nucleare, su cui, peral-
tro, esprime forti perplessità sia in rela-
zione al suo inserimento tra gli obiettivi del
PNIEC e sia a causa della mancata chia-

rezza da parte del Governo sulle azioni da
intraprendere.

5-02852 Peluffo: Iniziative di competenza volte per

riordinare e razionalizzare la disciplina e la distri-

buzione del gas e dell’energia elettrica.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando in videoconferenza, si di-
chiara non soddisfatto dalla risposta della
viceministra che elude, di fatto, la do-
manda posta nell’interrogazione. Sottoli-
nea come l’ambito delle gare si ponga come
aspetto critico all’interno dei settori della
distribuzione del gas e dell’energia elet-
trica. Sul punto fa presente che dalle pa-
role del Governo traspare l’intenzione di
operare una riduzione del numero degli
ambiti territoriali oggetto di gara che nuo-
cerebbe al sistema concorrenza e alla reale
possibilità di contendibilità degli Atem, con
un’inevitabile creazione di barriere econo-
mico/finanziarie alla partecipazione alle gare
stesse. Sottolinea, in tal senso, il concreto
pericolo dell’emergere di situazioni mono-
polistiche. Conclude ribadendo che il suo
gruppo, sensibile alla problematica prospet-
tata, vigilerà su tale aspetto.

5-02853 Squeri: Iniziative di competenza, anche in

ambito europeo, volte a evitare storture nella defi-

nizione del prezzo dell’energia elettrica.

Luca SQUERI (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Luca SQUERI (FI-PPE), replicando, si
dichiara soddisfatto dalla risposta della vi-
ceministra e valuta favorevolmente l’inten-
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zione del Governo di prendere in conside-
razione i presupposti per intervenire sulla
problematica prospettata. Sottolinea l’im-
portanza dell’intervento richiesto e ribadi-
sce la sua necessità anche a livello europeo.
Stimola il Governo ad un’accelerazione delle
verifiche indicate alla luce dell’esigenza di
abbassare i prezzi dell’energia elettrica per
le imprese e la loro competitività nei mer-
cati.

5-02854 Benzoni: Iniziative di competenza per la

promozione di un nuovo quadro normativo per l’in-

centivazione degli interventi di riqualificazione ener-

getica concernenti le imprese.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta della viceministra in quanto,
da un lato, risulta chiara per ciò che attiene
gli obiettivi da realizzare sulla modula-
zione degli incentivi, dall’altro lato, è più
incerta circa la modulabilità anche in re-
lazione al tipo di intervento. Evidenzia che
il provvedimento è atteso con ansia, volto
com’è a rispondere all’esigenza di predi-
sporre una normativa efficiente ed efficace
su un tema che permetterebbe, da un lato,
di raggiungere gli obiettivi fissati a livello
europeo e, dall’altro, di realizzare un effi-
cientamento energetico degli edifici del no-
stro Paese, riservandosi ogni valutazione
all’esito della sua adozione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Abrogazione di norme prerepubblicane.
Testo unificato C. 1168 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento recante Abrogazione di
atti normativi prerepubblicani relativi al
periodo 1861-1946 (testo unificato C. 1168

Governo e abb., come risultante dagli emen-
damenti approvati),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 2038 Go-

verno.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge n. 131 del 2024
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano (C. 2038 Governo);

considerato che l’articolo 1 è volto a
consentire l’adeguamento dell’ordinamento
alla decisione della Corte di giustizia 20
aprile 2023, in causa C-348/22 in materia
di concessioni demaniali marittime, lacuali
e fluviali per finalità turistico-ricreative e
sportive, recando modifiche Legge annuale

per il mercato e la concorrenza 2021 (legge
5 agosto 2022 n. 118), in particolare, ap-
portandone modificazioni all’articolo 3 e
all’articolo 4;

ricordato, in particolare, che il pre-
detto articolo 1 dispone la proroga al 30
settembre 2027 delle concessioni per fina-
lità turistico ricreative in questione e defi-
nisce le caratteristiche della procedura di
affidamento delle stesse concessioni, pre-
vedendo gli indennizzi per i concessionari
uscenti e l’aggiornamento dei canoni de-
maniali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-02851 Pavanelli: Sul ricorso alle fonti energetiche rinnovabili per i
settori energivori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in og-
getto, è opportuno rammentare che, il gap
di costo italiano dipende essenzialmente
dalla diversa specializzazione tecnologica
dei parchi di generazione nazionali, in par-
ticolare dal peso nelle negoziazioni della
tecnologia di generazione marginale, rap-
presentata in Italia dalla produzione di
energia elettrica tramite gas naturale, e dai
vincoli di trasporto dell’energia tra le di-
verse zone di mercato e tra i diversi Paesi.

Nella consapevolezza della necessità di
interventi strutturali per contenere i costi
energetici, con particolare attenzione ai set-
tori energivori maggiormente esposti alla
concorrenza internazionale e al rischio de-
localizzazione, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica intende conside-
rare tutte le soluzioni. Tra queste, è incluso
il nucleare, sempre in coerenza con gli
obiettivi e le misure previste dal PNIEC per
il raggiungimento dei target energetici e
ambientali di decarbonizzazione e conside-
rando le prospettive di sviluppo nel medio
e lungo periodo e la capacità di impatto
delle diverse opzioni.

L’impegno primario resta quello già av-
viato di promuovere la crescita della gene-
razione da fonti rinnovabili e la loro inte-
grazione nel mercato attraverso un approc-
cio di sistema volto a favorire l’autoprodu-
zione da fonti rinnovabili da parte delle
imprese energivore, anche in coerenza con
la nuova impostazione europea sull’orga-
nizzazione del mercato elettrico. Inoltre, si
intende promuovere i contratti di approv-
vigionamento a lungo termine (PPA); a tale
riguardo, vanno evidenziate le misure fi-
nora adottate dal Governo.

Si richiama in primo luogo la misura,
citata dall’Interrogante, per promuovere l’au-
toproduzione di energia rinnovabile nei set-
tori energivori. Si tratta del cosiddetto

Energy release introdotta dal decreto-legge
n. 181 del 2023, un meccanismo di antici-
pazione di energia elettrica nella disponi-
bilità del GSE ad un prezzo agevolato, che
riflette il costo efficiente medio di produ-
zione di energia rinnovabile da impianti di
dimensione di scala efficiente.

Il decreto ministeriale n. 268 del 23
luglio 2024 disciplina tale meccanismo, pre-
vedendo l’anticipazione da parte del GSE
dell’energia elettrica sulla base di contratti
per differenza a due vie, di durata pari a 36
mesi, stipulati tra il GSE e i clienti ener-
givori che si impegnano a realizzare im-
pianti a fonti rinnovabili e a restituire
l’energia elettrica anticipata. Proprio in que-
sti giorni, il Ministero ed il GSE hanno in
corso negoziazioni per la definizione da
parte del GSE delle regole operative per lo
svolgimento delle procedure, in modo da
assicurare l’attuazione tempestiva della mi-
sura. L’implementazione dovrebbe garan-
tire l’approvvigionamento di energia a prezzo
agevolato per le imprese energivore da gen-
naio 2025. Nel medio termine dunque la
misura garantirà alle imprese partecipanti
l’accesso a energia elettrica a prezzi più
contenuti.

Si ricorda inoltre il decreto-legge n. 131
del 2023, che ha riformato e rafforzato le
agevolazioni a favore delle imprese a forte
consumo di energia elettrica, nell’ambito
del quadro individuato dalle nuove linee
guida comunitarie volte a promuovere ul-
teriormente l’impegno alla decarbonizza-
zione e all’efficientamento dei consumi dei
soggetti agevolati, anche attraverso l’incre-
mento del consumo di energia rinnovabile.

È altresì in fase di definizione la ri-
forma prevista dal PNRR per promuovere
lo sviluppo di un mercato dei contratti a
lungo termine di energia da fonti rinnova-
bili, volti a favorire la stabilizzazione dei
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costi energetici dei consumatori e la mi-
nore esposizione alla volatilità dei mercati
spot all’ingrosso. In particolare, l’introdu-
zione di un sistema di garanzie basato sul
ruolo di un soggetto di ultima istanza,
consentirebbe di favorire l’accesso delle
imprese a tale tipologia di contratti.

Infine, si sottolinea che con il recente
decreto legislativo di recepimento delle due
ultime direttive ETS (n. 958 e n. 959/2023)
è stato deciso di incrementare da 150 a 600
milioni di euro l’anno il valore del fondo

per la transizione energetica per il settore
industriale, a valere sui proventi delle aste
ETS, che compensa le industrie energivore
dagli oneri indiretti ETS sopportati a causa
della componente ETS sul prezzo dell’ener-
gia elettrica acquistata.

Si conferma pertanto il forte l’impegno
del Governo a creare le condizioni per
ridurre il costo dell’energia elettrica e a
promuovere la competitività dell’industria
nazionale.
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ALLEGATO 4

5-02852 Peluffo: Iniziative di competenza volte per riordinare e
razionalizzare la disciplina e la distribuzione del gas e dell’energia

elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, giova
premettere che il settore della distribu-
zione di gas naturale è regolato da un
articolato quadro normativo e regolatorio,
ancora in via di definizione, con cui, a
partire dall’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 164 del 20 maggio 2000, è
stato superato il modello dell’affidamento
diretto per introdurre le procedure di gara,
per l’affidamento del servizio di distribu-
zione di gas naturale.

Più in particolare, giova segnalare che
dal 2000 il contesto normativo e regolatorio
è stato rivisto a più riprese, al fine di
garantire un efficiente affidamento del ser-
vizio per il sistema e per l’utenza.

Tuttavia, l’eccessiva regolazione di tale
settore e il conseguente numero sempre
maggiore di contenziosi hanno portato al-
l’aggiudicazione definitiva di pochissime gare
di ambito, come ricordato dagli Onorevoli
interroganti, da parte degli Ambiti Territo-
riali Minimi (ATEM).

Pertanto, il legislatore, preso atto delle
difficoltà attuative della disciplina, è inter-
venuto, da ultimo, con la legge n. 118 del
2022 (recante la legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021) con l’intento di

rivedere i criteri di gara e quelli per la
valutazione dell’offerta per l’affidamento
del servizio di distribuzione del gas natu-
rale, di cui al decreto 12 novembre 2011,
n. 226.

La revisione del contesto normativo, in
via di definizione, ha l’obiettivo, fra l’altro,
di aggiornare i criteri di valutazione degli
interventi di innovazione tecnologica, non-
ché di introdurre importanti elementi di
coordinamento fra i criteri di valorizza-
zione degli interventi e gli obiettivi di otti-
mizzazione e razionalizzazione nell’uti-
lizzo delle risorse energetiche. L’intento è
quello di favorire lo svolgimento delle gare.

Con riferimento alla revisione del nu-
mero degli ATEM, si rappresenta che, a
livello tecnico, sono allo studio misure volte
a rivedere l’attuale modello di sistema an-
che in considerazione dei nuovi sviluppi
tecnologici.

Il tema delle concessioni per la distri-
buzione dell’energia elettrica è certamente
destinato a occupare l’agenda del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
se non altro in quanto chiamato a definire,
con il coinvolgimento di ARERA, il quadro
regolamentare di riferimento.
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ALLEGATO 5

5-02853 Squeri: Iniziative di competenza, anche in ambito europeo,
volte a evitare storture nella definizione del prezzo dell’energia elet-

trica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come evidenziato dall’Onorevole Inter-
rogante, il gap di prezzo dell’energia elet-
trica tra i diversi Paesi discende dal peso
nelle negoziazioni nel mercato del giorno
prima (MGP) della tecnologia di genera-
zione marginale, rappresentata in Italia dalla
produzione di energia elettrica a gas, con-
siderato che il processo di formazione dei
prezzi nel mercato all’ingrosso si basa su
meccanismi d’asta che si svolgono con il
sistema del prezzo marginale.

Tale sistema prevede la valorizzazione
delle offerte di acquisto e di vendita al
prezzo offerto dall’unità marginale neces-
saria per soddisfare la domanda attraverso
un ordine di merito tra le offerte, quindi
con priorità per i generatori meno costosi
e per i consumatori disposti a pagare di
più. Ciò permette di individuare in maniera
univoca e trasparente il volume di energia
scambiata e il prezzo, ora per ora.

In particolare, gli operatori offrono al
loro costo marginale (l’offerta degli opera-
tori è al loro costo marginale), cioè quello
da loro sostenuto per produrre 1 megawat-
tora aggiuntivo di energia. Tale costo ri-
sulta più rilevante per gli impianti fossili,
soprattutto se alimentati a gas naturale, e
come in tutti i Paesi dell’Unione europea
incorpora tra l’altro gli oneri per il mec-
canismo ETS.

In merito alle osservazioni dell’Interro-
gante sul modello di mercato, va eviden-
ziato che il mercato all’ingrosso dell’ener-
gia elettrica italiano è integrato con gli altri
mercati europei secondo regole e principi
di formazione dei prezzi condivisi a livello
europeo, e pertanto validi quindi per tutti
gli Stati membri.

Il modello prescelto dalle regole euro-
pee è quello che offre da un lato un chiaro
segnale di prezzo ai nuovi entranti, dall’al-

tro premia nel lungo termine l’ingresso nel
mercato di tecnologie più efficienti, cioè
con costi marginali di produzione inferiori.

Con riferimento al disaccoppiamento del
prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica da
fonti rinnovabili dal costo di generazione
elettrica da fonti fossili, tale esigenza ha
accompagnato il dibattito europeo che ha
portato alla riforma del disegno di mer-
cato, con l’adozione del regolamento UE
1747 /2024 e della direttiva UE 1711/2024.

Il disegno di mercato delineato a livello
europeo, pur confermando il modello vi-
gente del MGP, ha previsto il rafforzamento
e lo sviluppo dei mercati a termine e delle
negoziazioni di energia a lungo termine
(PPA), in modo coordinato con gli stru-
menti di sostegno alla crescita della gene-
razione da fonti rinnovabili e con i mec-
canismi di contrattualizzazione a termine.
L’obiettivo è assicurare l’adeguatezza e la
flessibilità del sistema elettrico, nel presup-
posto che l’auspicato disaccoppiamento dei
prezzi si realizzi attraverso una spinta de-
cisa e condivisa allo sviluppo della genera-
zione da fonti rinnovabili. Tale sviluppo
contribuirà infatti a spiazzare gli impianti
più costosi sul mercato all’ingrosso e a
diminuire i costi di approvvigionamento
energetico degli utenti finali, sia tramite
l’auto-produzione, sia attraverso un cre-
scente ricorso ai contratti a lungo termine.

In prospettiva, il modello di mercato
prescelto e le riforme messe in campo a
livello nazionale, promuoveranno un ruolo
crescente dei contratti a termine di energia
da fonti rinnovabili, mentre il MGP rap-
presenterà il segmento funzionale ad espri-
mere il valore della scarsità dell’energia
elettrica. In tale contesto assumono rilievo
anche le iniziative, quali quelle adottate in
Italia, per promuovere lo sviluppo dei si-
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stemi di accumulo di energia elettrica, sia
diffuso sia centralizzato, che consentiranno
una più efficace integrazione nel mercato
della crescente quota di generazione da
fonti rinnovabili.

Resta fermo l’impegno del Ministero a
seguire e orientare il dibattito europeo sul-
l’evoluzione del quadro normativo e rego-

latorio in materia di mercati nonché a
monitorare il funzionamento del mercato,
adottando le misure ritenute necessarie per
rendere il mercato più efficiente e funzio-
nale ad accompagnare il percorso di de-
carbonizzazione, nel quadro programma-
tico definito dal PNIEC.
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ALLEGATO 6

5-02854 Benzoni: Iniziative di competenza per la promozione di un
nuovo quadro normativo per l’incentivazione degli interventi di riqua-

lificazione energetica concernenti le imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, giova
premettere che il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica – al fine di dare
attuazione alle direttive (UE) 2023/1791
sull’efficienza energetica (EED – Energy
Efficiency Directive), e 2024/1275 sulla pre-
stazione energetica (EPBD – Energy Per-
formance of Building Directive), anche in
considerazione degli obiettivi del PNIEC
2024 (Piano Nazionale Integrato per l’E-
nergia e il Clima) – intende rivedere il
sistema delle detrazioni fiscali affrontando
con un approccio integrato ed efficiente le
opere di riqualificazione degli edifici resi-
denziali esistenti che superi l’attuale fram-
mentazione delle diverse detrazioni, con un
focus sugli interventi più efficaci in termini
di costo per favorire la decarbonizzazione
energetica.

Più in particolare, la riforma intende
introdurre una modulazione dei benefici in
funzione delle performance generali rag-
giunte dall’edificio, attraverso interventi gra-
duati in termini di priorità.

Più in particolare, la riforma proposta si
articola secondo i seguenti criteri:

durata almeno decennale dell’incen-
tivo, per rispondere agli obiettivi previsti
per il settore residenziale dalla EPBD al
2035;

rivolta in prevalenza alle unità immo-
biliari soggette all’obbligo della direttiva
EPBD (prime case, unità immobiliari con
classe energetica bassa, situazioni di po-
vertà energetica, e altro), escludendo cate-

gorie catastali di lusso e le tecnologie non
più ammissibili secondo le norme europee;

benefici ridotti per gli interventi sin-
goli e benefici crescenti in funzione della
performance energetica raggiunta;

tetto di spesa annua complessivo per
la misura e costi massimi specifici omni-
comprensivi per gli interventi;

strumenti finanziari di supporto da
affiancare, ad esempio finanziamenti a tasso
agevolato, anche a copertura totale dei co-
sti di investimento, con condizioni di favore
per le persone in condizioni di povertà
energetica, anche tramite l’individuazione
di sinergie con la riforma del Fondo na-
zionale efficienza energetica.

La riforma proposta, tramite l’attua-
zione dei criteri sopra esposti, intende mi-
gliorare l’efficacia economica dei bonus,
accelerando al contempo il conseguimento
dei risultati di carattere energetico-ambien-
tale.

Per quanto riguarda l’efficientamento
energetico degli edifici commerciali e in-
dustriali, si segnala che le imprese possono
ricorrere altresì al Conto termico, ai Cer-
tificati bianchi, al Fondo nazionale per
l’efficienza energetica e al piano Transi-
zione 5.0.

Si segnala, in fine, che detti strumenti,
potranno offrire un quadro chiaro e stabile
per la programmazione degli interventi di
riqualificazione energetica nel settore ci-
vile, sia residenziale sia non residenziale.
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